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ELEHORI, ATTENZIONE! 

Se volete che i Rootta e i 
Graziarli non tornino al Viminale, 
rovesciate De Gasperi.; 
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Il popolo italiano dirà al mondo 
un'importante parola di pace 
Le proposte sovietiche e il ricatto degli S. U. • L'esempio dei paesi di nuova demo­
crazia - L'economia europea esige profonde riforme di struttura - Il nostro voto: mes­
saggio di amicizia per tutti i popoli, solenne monito ai provocatori di una nuova guerra 

A H 1 K S T O SIAMO A R R I V A T I SOTTO l»K O A S P K K t 

Hanno assolto Roatta ! 
Sotto il governo del C. L.X. l'Alta Corte condannò 
l'assassino del fratelli Rosselli - Ieri sotto II governo 
De Gasperi la Corte di Cassazione l'ha prosciolto 

GENOVA, 6 — Oltre 100 nula 
persone hanno ossi gremito piaz­
za de' Ferrari, piazza Matteotti, le 
strade adiacenti e la grande sai.. 
di Palazzo Ducale pf>r ascoltare la 
parola del compagno Palmiro To­
gliatti. 

Togliatti ha iniziato il suo discor­
so annunciando di voler trattare in 
particolar modo il tema della po­
litica internazionale del nostro 
Paece. 

.« La preoccupazione nostra — ha 
detto Togliatti — la preoccupazio­
ne del nostro Partito è di elabora­
re una politica Ja quale sìa fatta 
non nell'interesse di una sola ca-
tegona di cittadini — una simile 
politica non è mai una politica na­

zionale e porta ad un vicolo chiu­
so o alla rovina — ma nell'interes­
se di tutto il Paese e quindi di tutti 
ì lavoratori ». 

Dopo aver brevemente polemiz­
zato con De Gasperi che invece di 
argomenti nei suoi comizi usa in­
giurie ed anatemi. Togliatti en*/:» 
nel vivo della questione: .. Negli ar­
ticoli e nei discorsi del Presidente 
del Consiglio non ho trovato una 
conseguente concezione di politi 
ca internazionale, ma una sola cosa. 
un grido: gli aiuti. • gli aiuti, gli 
aiuti. Sulla questione degli aiuti 
dell'Amerca avrò modo dj parlari 
in seguito. Nessuno neta che un 
paese che ha bisogno di aiuti deb­
ba essere aiutato da altri paesi. 

Non permettiamo ai signor Dunn 
di calpestare la nostra indipendenza 

Ma io chiedo al Presidente del 
Consiglio quale politica corrispon­
de a questo grido che egli lancia 
nei suoi discoisi, qual'è l'orienta-
rr.ento politico internazionale che 
corrisponde a questo suo entusiasmo 
per l'America per cui della prima 
all'ultima parola d°i suoi discorsi 
non corre altro che quest'elogir» 
per l'America per impedire che il 
popolo italiano veda un po' più chia­
ramente dove lo si conduce attra­
verso la politica estera che fa il 

- governo - attuale. Debbo r dire - enr-
una concezione di politica estera che 

. sia elaborata con una maggiore fi 
uezza ed in accordo cor. l'interesse 
razionale del nostro paese ed in 
accordo con la situazione che sta 
attorno a noi non l'ho trovata. Gli 
aiuti — dice De Gasperi — sono 
gratuiti. Gli abbiamo ribadito: per­
che allora non è distribuita gratili 
tamente la merce *i cittadini? Ci 
ha replicato: la merce non viene di­
stribuita gratuitamente ma a prezzi 
politici a determinate associazioni 
ed a determinate industrie e cos-
via. Allora abbiamo chiesto i conti. 
Afa quando e.-si ci fono stati dati 
sono cominciati a venir fuori i pa­
sticci ». 

Noi sappiamo benissimo che mer­
ci sono arrivate, ma vogliamo sa­
pere quante ne sono arrivate, a chi 
sono itale date. Sono state date ad 
un prezzo Inferiore al loro valore? 
Sono state date imparzialmente a 
tutti i cittadini o solamente a quel­
le associazioni ed istituzioni cui ' 
faceva comodo all'on. De Gasperi 
di darie, o ad altri organizzatori 
democristiani? Si apre qui Un pro­
blema che io tralascio di discutere 
e che affronterò prossimamente al­
l'Assemblea parlamentare, quando 
chiederemo a questo governo con­
to di questo fatto, a questo go­
verno che * allora non sarà più 
certamente governo d'Italia. 

- Prima di passare al punto prin­
cipale della mia esposizione — 
continua Togliatti — vorrei aggiun­
gere un accenno che non riguarda 
il Presidente del Consiglio ma un 
personaggio che dovrebbe essere al 
dj fuori della nostra competizione 
elettorale, e precisamente l'amba­
sciatore degli Stati Uniti, il quale 
l'altro ieri — se è esatta la notìzia 
— ha fatto nientedimeno che un 
discorso di propaganda elettorale a 
Reggio Calabria, discutendo egli 
pure questi problemi della nostra 
politica e dicendo la sua parola 
per orientare il popolo italiano. 

A questo signore — siano o non 
Mano giusti gli argomenti che egli 
porta — noi diciamo che egli non 

io accetto l'impostazione delle eie-
rioni italiane data particolarmente 
dalla stampa degli Stati Uniti 
e secondo la quale esse costituiscono 
un grande avvenimento di politica 
internazionale. E' vero. 

Le elezioni del 18r aprile che 
avranno Luogo in Italia avranno una 
Blandissima importanza non soltan­
to per noi italiani, ma per tutto il 
mondo. E' inevitabile che sia cosi: 
prima ó"i tutto perchè siamo un po­
polo di 4tf milioni di abitanti, per­
chè siamo, nel. momento in cui è 
scomparsa la Germania, la più po­
polosa, la più forte nazione d'Euro­
pa dopo l'Unione Sovietica e poi 
perchè siamo al centro dell'Europa. 
al centro dei mari d'Europa, dellP 
vie di comunicazione che uniscono 
i diversi paesi del nostro continen­
te, che uniscono jl nostro continen­
te ad altri. 

Dopo aver ricordato che Nitti «il 
vecchio uomo politico e parlamen­
tare cui rivolgo da questa tribuna 

il mio saluto convinto di interpre­
tare anche il pensiero di tutti voi » 
fnpplat/ifj giorni or sono attirava 
l'attenzione — a] Comitato di vigi­
lanza per la libertà elettorale — sul­
la gravissima situazione in cui si 
trova il nostro paese in Europa, To-
glìati afferma che questa gravità 
appare in modo concreto dagli avve­
nimenti attuali. 

• Si cerca di mettere insieme — 
egli dice — un'alleanza di guerra. 
Si sta discutendo, per Iniziativa del 
governo inglese, con l'adesione dei 
governanti degli Stati Uniti, con la 
adesione dei cet reazionari della 
Francia e del Belgio, la costituzio­
ne di un'alleanza vera e propria la 
quale divida l'Europa in due parti. 

Al tempo del fascismo Mussolini 
fece convocare a Roma un convegno 
che si chiamò «11 convegno dell'Eu­
ropa». In quel convegno si discusse 
per vedere quali fossero i confini 
dell'Europa e si disse che questa 
terminava là dove incominciava il 
paese in cui il potere è nelle mani 
dei lavoratori: dove incominciava 
il regime socialista li non era più 
Europa. 

Adesso questi sapientoni del 
blocco occidentale hanno fatto una 
altra scoperta. E ieri c'è stato un 
ministro francese chc ha detto: la 
Europa arriva fino alla cortina di 
ferro e di là, dove ci sono i regi­
mi di nuova democrazia, dove sono 
state prodotte profonde trasforma­
zioni economiche ed il popolo si 
governa da sé, non è più Europa. 

M i n a c e l e di g u è r r a 
- Se andiamo di questo passo io 
credo che questi «ignori un bel 
giorno si accorgeranno che l'Euro­
pa non c'è più ». " 

< Il pericolo è serio, dice Togliat­
ti: nel momento in cui non sia­
mo ancora riusciti a ricostruire le 
nostre case cadute, le nostre indu­
strie, i nostri porti, a far produrre 
i nostri campi come dovrebbero, ci 
sentiamo minacciare da un'altra 
guerra E* evidente che qui vi è un 

pioblema di fondo E noi italiani 
che siamo un popolo europeo e che 
siamo chiamati il 18 aprile a dire 
la nostra parola su tutte queste 
questioni che possono avere una 
importanza decisiva per il nostro 
avvenire, per quello delle nostre 
famiglie e dei nostri figli, non do­
vremmo tener conto di questa 
terribile realta. Non strillare co­
me forsennati, ma riflettete qual'è 
il pericolo che sta davanti alla no­
stra civiltà, alla nostra patria e de­
cidere una linea di politica estera 
la^ quale ci faccia evitare questo 
pericolo Non solo, ma se è possi­
bile sia il nostro voto un contribu­
to che noi diamo agli altri popoli 
d'Europa ed anche d'America per­
ché si accorgano a tempo che la 
via che si sta seguendo è una via 
fatale che minaccia di trascinare 
l'un dopo l'altro nell'abisso >. 

Per g a r a n t i r e l a p a c e 
< Ma noi dobbiamo chiederci per­

chè siamo arrivati a questo punto 
a due anni dalla seconda guerra 
mondiale. L'Europa — dice Togliat­
ti — è uscita dalla guerra devasta­
ta: aveva quindi bisogno prima di 
tutto di pace e non per qualche an­
no. ma per generazioni intere. Ma 
come si fa a garantire la pace in 
Europa? I popoli europei sono ar­
rivati alla stessa conclusione sulle 
cause delle ultime due guerre: che 
si trattava di una lotta tra grandi 
potenze imperialistiche. I popoli non 
ne hanno avuto colpa: «Mi cono 
stati gettati nell'abisso per fare lo 
interesse defie grandi industrie mo­
nopoliste di questo o di quell'altro 
paese. 

Se si vuole evitare il pericolo di 
una ricaduta, che cosa bisogna fa­
re? I popoli europei, appena finita 
la guerra, l'hanno capito: bisogna 
cambiare qualcosa nella vita poli­
tica dei paesi. C'è bisogno che in 
tutti i paesi le nnsse popolari, i 
lavoratori del braccio e della men­
te prendano In mano la direzione 

del potere ed evitino ad ogni costo 
che esso ricada di nuovo in mano 
a quelle caste di monopolisti, di ca­
pitalisti e di speculatori che per 
due volte li hanno portati al di-
f>a6tro della guerra. 

Togliatti quindi esamina analiti­
camente le cause dell'ultima guer­
ra scoppiata per la pressione dello 
imperialismo tedesco e per la ten­
denza imperialistica dell'Inghilter­
ra, dall'America e di altri paesi cu-
(continua In 4. patina 1. colonna) .sione 

« Stasera alle 19.15 — recava ieri 
un comunicato uffloioko dell'* An­
sa > — la Corte di Cassazione, a 
Sezioni penali riunite, ha pronun­
ciato la sentenza aui ricorsi pro­
posti contro la sentenza pronun­
ciata dall'Alta Corte di Giustìzia 
nel procosso Roatta 

La Corte suprema ha assolto il 
Ben. Mario Roatta per non avere 
commesso i fatti a luì addebitati, 
ordinando la revoca • del mandato 
ili cattura, ha assolto l'ex luogote­
nente Francesco Jacomnni * gli ex 
sottosegretari Fulvio Suvic e Ze­
none Renìnl... ». 

Non intendiamo discutere i potei i 
che la Cassazione — emet'.-'ndo 
questa sentenza — si è dati, né po­
tremmo addebitare soltanto alla 
Corte Suprema la grave respon­
sabilità di questa sentenza che ri­
da al criminale Roatta la possibi­
lità di circolare nuovamente per 
l'Italia come uomo libero. Anche 
di questo insulto all'antifascismo 
è responsabile. d i let tamente e 
indirettamente, il Cancelliere, l'uo­
mo che ha operato per la clivi-

dcU'Italla. per l'affossamento 

di quella tradizione antifascista t h e | i n 
il nostro Paese con il sangue *>; cin 
ireatn. Anche di questo, della asso­
luzione di Roatta. il popolo a icu-a 
;l governo nero 11 governo dei 
Pacciaidt, che pure si vanta della 
amicizia dei due Rosselli the 

dife.'u non degli interessi del lo 
.--tato italiano, ma di quelli della 
cricca e delle fn/ioni che in Italia 
avevano i l legalmente ifeurpato il 
poterò. E' l'uomo che disonorò, co ­
me scucia le , la bandicia gloriosa 
'iell'E-ercito italiano compiendo cri­

pto di pi imo piano nella lista dei 
criminali ni guerra 

A quest'uomo o?gi il governo De 
Ga«peri restituisca legalmente quel­
la liberta che egli — complici le 
forze fasciste — s; prese fuggendo 

Il popolo trai la , il 18 aprile, le 
proprie conclusioni. 

Roatta fece uc t idc i e , il governo rti-n.ini. che gli guadagnarono^ un pn 
De G a s p e n , che in Campidoglio 
non ha esitato ad allearsi con il 
M.S.I., 

Chi e Mano Roatta l'uomo al 
quale cggi M if-titui.-ce il dni t to 
di essere cittadino della Repubolica 
italiana? E' questi l'uomo chc. ap­
pena t i c anni fa. il 12 marzo 1945. 
fu riconosciuto colpevole dalla Alts 
Corte di Giustizia — il cui giudizio 
fu il g iu i i z io dell'antifascismo ita­
liano. Fu riconosciuto colpevole di 
aver organizzato, in nome e pei 
conto del governo fascista, delitti 
comuni, quali la s t i a g c e di diffusio. 
ne di bacilli di malattie infettive. E' 
l'uomo che fu riconosciuto colpevole 
di aver organizzato l'assassinio dei 
fratelli Carlo e Nello Rosselli. E' 
l'uomo c h e fu riconosciuto colpevo­
le di avei messo il SLM al comple­
to servizio del terrorismo fasciata:) mento 

La C.G.I.L. per i turbecololici 
I.o sciopero dei < (immessi {Indiziari 

Un pa«*o e stato compiuto dalla 
C G I L , pei ottencie l'aumento del­
l'indennità post-sanatoriale a favore 
dei tubercolotici, da 200 a 500 lire. 

Una tir «sezione degli ufficiali e 
dei con imel i giudiziari in «ciopcio. 
.icnnmp.icn.it.i da un lapprcsentante 
della CGIL e .tata ricevuta da! MI-
ni-tio Del Vecchio, li quale, per al­
no . non ha dato acuii pieciso affida-

PIETRO NENNl ALL'IMPONENTE COMIZIO DI ROMA 

Il Fronte Democratico è la risposta 
al pericolo d'una dittatura clericale 

/ / 18 aprile non »i voterà prò o contro Cristo, ma prò o contro le 

riforme di struttura •• La politica di pace del Fronte Democratico 

Alla Basilica di Massenzio traboc­
cante di popolo il compagno Pietro 
Xenni ha tenuto ieri un grande co­
mizio politico per il Fronte Demo-
c i n i c o Popolare. Raramente, forse 
mai prima, la Basilica aveva visto un 
tale afflusso di cittadini; migliaia e 
migliaia di persone, che non erano 
riuscite a trovare posto barino affo'-
iato tutta la zona circostante, per 
ascoltare il d u c o n o dagli altopar­
lanti. e hanno bloccato un ampio 
tratto di via del Fori Imperlali. Nel­
la fol.a. un numero altissimo di don­
ne e di rappresen anti de.' ceto me­
dio. Impiccati, professionisti, milita­
ri d'ogni grado. 

Brevi, appiauditissime ' paro.e ha 
pronunciato Mario Monte*! de.ia 
Corrente crisM-na per .a pace, rap­
presentane del Pronte Democratico 
romano. 

Subito dopo è andato al microfono 
il compagno -Venni. 

Parla il compagno Nenni 
è autorizzato a introdursi nel di- . . , 
battito elettorale italiano. Non^ * ! ^ c r l t T c a l t r i w n t e della politica 
autorizzato ad introdursi nelle d i - | M t a I l t a r I a ai De Ga5peri e ha trac-
scussioni che noi dobbiamo avere, ciato un ampio quadro del prosram-
tra nfi . per risolvere le questioni Ima del Fronte Se si vuole sapere a 
che interessano noi. popolo italiano leni sia dovuta la costituzione de. 

Egli è rappresentante di una 
grande potenza che noi rispettiamo. 
ma egli non ha nessuna autorità 
per fare discorsi elettorali né a 
R e ; s t o Calabria né in qualsiasi al­
tra città. 

l'espropriazione del latifondi e delle 
grandi proprietà terriere e la cessio­
ne della terra 'ai contadini — a ge­
stione individuale dove è possibile 
e a gestione cooperativa dove le ne­
cessita della produzione lo elicano — 
non si eliminano le condizioni di ar­
retratezza della nostra agricoltura ne 
la secolare plaga del bracciantato. Se 
lo Stato italiano non si adornerà la 
Iniziativa di affrontare e risolvere ta 
questione meridionale, mettendo in 
valore tntte le energie del Mezzogior­
no e delle Isole, la tragica situa­
zione in cui versano qneste regioni 
si protrarrà ancora per decenni e l'I­
talia continuerà a correr dietro a Il­
lusioni di ronqniste • Imperlali > e 
di guerre espansionistiche lasciando 
Insoluto II vero problen.a di esistenza 
dei lavoratori e delle lavoratrici Ita­
liani. • -

Al.a 'otta ner le riforme Xenni ha 
legato strettamente la otta del lavo­
ratori e del loro Fronte contro la ro­
vinosa po-itica economica • flnan 

alia base di questa pò itica una con­
traddizione insanabile: da una parte 
l'inflazione, dall'altra la restrizione 
de! credito che porta alla paralisi In­
dustriale e commerciale. 

Politica di pace 
Col processo inflazionistico tutto I) 

costo della faticosa ricostruzione vien 
fatto ricadere su; popolo lavoratore. 
Con la restrizione del credito, e con 
.a crisi cosi provocata nell'industria. 
nell'agricoltura e neJa borsa, il gran­
de capitale tenta di realizzare 1 suoi 
fini essenziali: cancellare t'impegno 
di non procedere a uno sblocco dei 
'icenzlamentl finche non si siano 
create nuove possibi.ità di lavoro per 
la mano d'opera: eliminare I1 mecca­
nismo de-la <;ca a mobile: rendere Im­
potente Io sforzo organizzatore del 
Sindacati e delia Confederazione G«-
nera'e de: Lavoro 

Lottando contro questa politica. U 
Fronte Democratico lotta per alion-

L'"AFFARE OPPIO).. HA PURfAIO A GALLA II TRAFFICO DEI A1II.1ARDI IN VA F O N O 

Le truffe ordite nella Segreteria di Stato 
furono denunciate in dicembre a fro XII 

Le indagini della Polizia arenate per il sabotaggio della S. Sede - "Vespe „ in 
cambio di dollari - La lettera di Salem d'Angeri a Pio XII - Altri due prelati 
compromessi nel traffico di valute- La " fuga„ su una macchina targata SCV 

Un comunicato della Legazione 
jugoslava ha tagliato corto, ieri ae­
ra con eerte voei tendenziose apar­
se da taluni giornali in merito allo 
* affare Cippico », amentendo cate-
goriiamente l'esistenza di rapporti 
tra il monsignore implicato nel 
grosso scandalo scoppiato in que­
sti giorni in Vaticano e la Lega­
zione stessa. 

Dal canto suo l'< Osservatore Ro­
mano » in una sua nota conferma­
va indirettamente la smentita di­
chiarando false tutte le voci pro­
palate dalla stampa in merito a 
pretese « sottrazioni di documenti » 
dagli uffici della Segreteria di Sta­
to. Sin dal mattino del resto an­
che il « Quotidiano > organo della 
Azione Cattolica, a proposito dei 
documenti scriveva che « si tratta 
di induzioni piò o meno romanze­
sche ». 

Nuove notizie sono venute poi 
ad ampliare il campo delle indu­
zioni sulla fine di Mons. Cippico. 
cu cui le autorità di r>olizia italiane 
e vaticane continuano a mantenere 
il più assoluto riserbo. Da indiscre­
zioni trapelate dal Viminale, ove 
ha sede l'ufficio centrale dell'Inter­
pol (polizia internazionale », sì è sa­
puto però con certezza che le in­
dagini per il ritrovamento del Cip­
pico e per la raccolta di elementi 
necessari a spiccare il mandato di 
cattura subiscono forti ostacoli. -

L'Interpol e la Questura di Ro­
ma — a quanto si afferma in am­
bienti ufficiali — si trovano infatti 
nella necessità di dover aspettare 
dal Vaticano gli elementi indispen­
sabili per formulare un precido at­
to di accusa contro il Cippico. 
Pressioni sono state esercitate nel­
la giornata di ieri pres.-o i legali 
del Salem d'Angeri in questo sen­
so: e si è ottenuta, da parte del 

no aver « l'Osservatoje^ Romano » 
spiegata che la riduzione del Cip­
pico allo «-stato laicale» era stata 
fatta per agevolare la Polizia 
Italiana nella persecuzione del ..col­
pevole », la Segreteria di Stato si è 
astenuta completamente dal fornirf-
alle Autorità che potrebbero avere 
la possibilità materiale di acciuffare 
.. lo sciagurato .. ed elegante .- pro­
tetto di Pio XII -. gli clementi in­
dispensabili per farlo. 

E' evidente e se ne hanno ogni 
giorno di più le prove — chp .. i 
falsi e le truffe »- di cui al comuni-

l'avv. Ungaro, 
un'istanza per 
isruttoria sul 

la 
la 

trafugamento dei 

Mons Montini che alla vigil ia 
della sparizione del Cippico ha 
firmato a favore di questi nn a s ­

segno per una forte somma 

Sulla natura di questi affari co­
mincia a farsi sempre maggiore lu­
ce. Una nota ditta di costruzioni 
meccaniche con sede a Genova ed 
Ancona ha per esempio venduto 
allo SCV un quantitativo ingentis-
simo ci . -ve . -pc . Il ricavato della 
vendita è stato accreditato dal Va­
ticano presso una banca americana. 
in dollari' L'estensione dell'attività 
affaristica e commeiciale della Se­
greteria di Stato — oltre alla pura 
e semplice evasione di valuta at­
traverso l'accreditamento all'estero 
di dollari :n cambio di somme con­
segnate all'ufficio dal Cippico — è 
confermata dalla vendita recente­
mente trattata con il Vaticano da 
un grande gruppo tessile di una in­
gente partila di merce. Della cosa 
si interessò il Cippico: e 11 rappre­
sentante della ditta fu gabbato. 
perchè la «omma dovuta in paga­
mento per la merce venduta invece 
di essere accreditata in dollari 
presso una banca americana — co­
me» era nei patti — fu anche questa 
volta incamerata dal Mons. Cippico 
per i suoi ormai noti usi personali 

Inoltre due mesi fa circa, l'indr-
striale romano Aiessandio Rossini, 
versò al Cippico la somma di 300 
rrilioni per l'acquisto di una par­
tita di zucchero, allettato dalia pos­
sibilità Raffermata dal Cippico come 
sicura» di un guadasno ri> ottanta 
milioni. Naturalmente una volta 
versati i 300 milioni lo zuccheroj 
non si vide più. 

E' ovvio che questi « affari.. era­
no arcinoti negli ambienti della 
Segreteria di Stato. 

La quale naturalmentf-. non trova 
di meglio oegi che tacre . dopo 
aver frettolosamente — sembra che 
vi «ia «?ata costretta — buttato a 
mare il suo principale - esperto --
in materia • - • 

Particolari interessanti *onr \ e -

anche a Losanna pernj^ in quella 
città esistono dei parenti del Cip­
pico. conosciuti molto bene dal-
l'allora Nunzio card. Pacelli che — 
a qur.nto risulta — andò ancne a 
trovarli 

Sulla questione del perfetto .«-Uto 
di conosccn/.a ria parte della Scgr. 
di Stato di quanto il Cippico anda­
va facendo ha portato luce una let­
tera indirizzata dal Salem d'Angeri 
a Pio XII sin dal dicembre 194T La 
lettera inizia dicendo - Santità, im­
ploro tutta la paterna benedizione 
di Vostra Santità prrchè voglia per­
donare riJ/n mia audacia dt voler fa­
re giungere fino a voi questa viia 
umile supplica, anche in considera­
zione del rapporti di parentela che 
mi uniscono a persona chc alla Vo­
stra Santità e molto ricino, nito cu­
gino S. E Arhorio Mclfn di San­
t'Elia, che è stato da me minuta­
mente informato dt quanto io riten­
go doveroso di far giungere a cono­
scenza della Santità Vostra ». La 

(Continua in 2. pag.. 1. colonna) 

U L T I M O R A 

Nuovo scandalo 
nalCAmminittrozion* Vaticano 

Ammanco di milioni scoperto 
alla Centralo Telefonica > 

In margine all'affare Cippico *!-
l'uilim'ora è circolata ieri la noli-
zia di un altro grosso scandalo ve­
nuto in luce alla Centrale Telefo­
nica del Vaticano. Secondo alcune 
voci lo scandalo riguarderebbe nn 
ammanco di centinaia di milioni. 
Altre notizie, provenienti da am­
bienti vaticani pur confermando lo 
scandalo tendono a ridarne la por-

presentazione di l cat0 vaticano, sono state commesse i nutj fuori in merito alla posi/.one i lata Si tratterebbe cioè di nn in i -
riapertura della nella maggioranza in Italia e non 

Gioielli. Ciò che però stupisce sia 
l'Interpol che la Questura è la as­

solo nella SCV. Perchè dunque il Jl,'on s o I ° è stata confermata la no-(si nell'Amministrazione della Cen-
Vaticano che pure sin da prima del 
furto dei gioielli era al cori ente 

, . - . . /iafia de', governo democristiano. E''(continua in «. pagina 1. colonna) truffe . . di «confessioni.. ecc . e do-•Nenni na latto, 

soluta assenza del Vaticano in tutta'che -1 Cippico oltre agli -affari di 
la faccenda: infatti dopo aver par-! 
lato nel suo comunicato ni * falsi e, 

ricoperta in Vaticano dal fuggiasco ' manco di alcuni milioni verificato-

Non siamo in Paupasia 
L'Italia non è una piccola isola 

della Paupasia dove può scendere 
il rappresentante di una potenza 
colonizzatrice, armato di una serie 
di mercanzie di scarto da distribuire 
ai capi locali — «ceco un cilindro 
per De Gasperi. un cilindro per lo 
on. Sforza » — e dopo aver fatto 
questa distribuzione passa loro le 
parti dicendo; voi adesso dovete fa, 
re questa o quest'altra cosa 

No: il rappresentante di una po­
tenza straniera nel nostro Paese. 
sia pure della potenza la più forte 
industrialmente e militarmente che 
esista nel mondo, non si de \e com­
portare in questo modo. 

Dev> cercare di osservare delle 
regole di correttezza diplomatica e 
correttezza politica che sono osser­
vate da secoli in tutti i paesi i quali 
hanno una loro indipendenza, una 
loro liberti nazionale. E questa in-

, dipendenza, questa libertà nazionale 
noi non la larviamo calpestare nem­
meno dal signor Dunn quantunque 
egli sia ambasciatore degli Stati 

Fronte Democratico, ha detto Xenni. 
ebbene .'iniziativa risa e proprio a 
De Gasperi. Il qua e. con 'a sua pò 1-
l|ca di arbitrio, co' suo tentativo di 
seminare la divisione nel popolo ita­
liano. ha npjnto tutti I democratici 
ad unirsi in un «o'o b'occo 

• Cerne l C l~N. fttroao la ritpoita 
popolare aDa sopraffazione narlfawl-
ita, cosi 11 Fronte Democratico Popo­
lare rappresenta la rhposta al peri­
colo 41 «nTtalla In sottana rera. che 
avrebbe per II astttro Paese conse­
guenze non soeao rrav1 di quella che 
ebbe la *Mal*a*to-e *«'»« camicie ne­
re ». II tentativo demwcrlvtWno di Im­
postare la ftr—tilma lotta elettorale «>n 
temi di carattere religioso o meta­
fisico è fallito, t e elezioni gel i s 
aprile non si faranno prò o contro 
CrHto, « nenpnre prò o contro r%-
merlea o prò o cnr.tro l'URSS. l e ele­
zioni gel ! • aptl'e si faranno prò o 
contro I Consigli di gest eoe prò n 
contro la nadnnalireazfone delle 
grandi i»g-strle. per la riforma agra­
ria e per la terra al contattai o con­
tro la riforma agraria, per la *oin-
zlone o contro la solaxlone d'Ha 
•Bestione merti le-ale 

D'altra parte ta necessità e r*nr-
senza di na profonffo rinnovamento 
«ella stmtmra economica italiana de. 
rtvano Sfarla cri ri «tessa In cn | 11 Pae­
se si «inatte. Senza | Consigli di 
gestione, corno organi «1 controllo 
salta preOSrtone allentale, non si ri­
solvono I problemi «ella «Isoccnna-
xteoo, «eresnilrrbrlo tra I prezzi In­
terni e «neni Internazionali «ella 
esportazione «a cnt 41pende l'arre 
aire «ePa nostra •rnnomla molto pio Uniti. nirv •*!•• n~irra "munitila m"«" F I » 

Ed ora — prosegue Togliatti —1«| «net che non «fpen*» «41 «occorsi 
[ondo della qutsUone:'a-itrKami, tassa U riforma agraria, Teniamo s i fondo 

Ricorre domani 8 marzo la Giorna­
ta internazioni e de.la dorma. In tut­
ta Ita.ia si jvoeer—nno grandi feste 
popolari a.l'aperto e manifestazioni 
e a«»*mbìe« avranno luogo nelle fab­
briche e negli uffici. Rappresentanti 
de":e organizzazioni femminili di 
oiasva e 
femmini e 

Stato - curava anche - affari per­
sonali » e aveva mobilitato per pe­
dinarlo «quadroni d: gendarmi e 
sacerdoti m horghe.-e n o n trova il 
modo di fornire alla Polizia ita-i 

I liana alla quale ripete di averlo' 
" mollato . KII elementi necessari I 

Iper incriminarlo? J 
| E" evidente che il Vaticano non. 
: vuol megere la Polizia italiana sul- ! 
1 le tracce dei truffati del Cippico , 
. nell'estrema speranza di riuscire ? 
j fermare l'impetuoso dilagare dello 
. -candalo j 

grande successo a:ia < Assise delia ' Quando, senza abbandonare la loro I - Ciò che soprattutto si teme è che j 

tizia ri^l ..curriculum, prodigioso | frale • Telefonica Vaticana della 
del .- protetto..- ma «] e anche sa- quale è responsabile il doti. |>n-
puto che 1? Interpol ha indirizzato frantini. funzionario laico della Cit-
le *ue indagini oltreché a Parigi'tà del Vaticano. 

8 MARZO : LOTTA PER LA GIUSTIZIA E LA PACE 

Saluto a tutte le donne d'Italia 

I I , V K R I F K T T O l f K f . 1 , 1 * T A T A I , I 

Maqqioranza alle sinistre 
al Ministero degli Interni 

Pace • che si terrà come e noto a 
Roma i! 14 marzo. 

Ed ecco Cappe -o che 1! Fronte de­
mocratico popo'are ha inviato a tut­
te le donne d'Italia: 

< I /s marzo, in tutto il mondo et-
de.i'Aueanza democratica • v i | e > t i celebra la giornata Interna­
si recheranno neg 1 ospe- » z i 0nale della donna. Pa questa lor­

da i. ne: « caserme e nei quartieri j attuabile rassegna «elle forze fern-
oopo'ari < minili, che. dopo secoli di sfratta-

Come già Tanno «corso anche que-1 memo Bslco e «1 soggezione m e 
«t'a—no su richiesta de'I» C C I.L.. "8 
marzo è stato dichiarato giornata fe-
«•tha per le donne 

Feste popò ari e rappresentazioni 
tejtra i manifestazioni simboliche 
avranno sia luogo per tutta la gior­
nata di oggi. 

In occasione di questa grande festa. 
la Federazione democratica intema-
zlona'e de e donne ha inviato alia 
Sezione italiana l< seguente mes­
saggio: 

• In occasione deìlll marzo la Se­
greteria delia FD.I.F. saiuta caloro­
samente le donne italiane e plaude 
alla loro :otta energica ed tnstanca-
bl'e contro i provocatori di guerra. 
La F.D.IF segue gU sforzi magnifici 
•rne esse compiono per I! consolida­
mento della democrazia. U quale so» 
la può taranti re Indipendenza, pace. 
affermazione del diritti de'le donne • 
un avvenire felice al nostri bambini*. 
U massaggio termina augurando 

rale. rivendicano in tntte le terre 
e« esprimono in tntti l linguaggi 
Il loro «tritio di perfetta parità 
glnrMIca e politica, conquistato at­
traverso prove memorabili «I ca­
pacità" e «I sacrificio In ogni cam­
po dell'attività emana, ti Fronte 
Democratico Popolare prende oc­
casione per inviare II sno salolo 
a tntte le Donne Italiane. E« è nel 
sno salato nn viro sentimento «I 
aspettazione e «I M e . O Fronte ebe 
accoglie ta tatti I partiti «I popolo 
le moltitudini «e! «Isere«atl e de­
gli ornili, coloro dio soffrono e «al 
lavoro e «alla sofferenza ripetono 
le ragioni «ella vita, si appresta er­
gi alla lotta «eclslva per attuare. 
nella perfetta legalità repnbbllcjna 
Il mo programma «I libertà e e' 
gtasttzle. Ma gli aomiai «H lavoro 
sanno ebe il grange *o«no «1 re-
««•«Ione non pa* « len ire vae 
realtà sana* l'asporta ««Da éeaae. 

1 v4. •. A >.•» *-» _*«•_< „V, . i I\ "•*»•., •V^.'àasì.tft- '--vS'.V;';.-*. -\&V;s&-tò.•. 

fnnztone preminente nella vita fa­
miliare. le donne sono entrate con 
l'esercizio del voto nei domini del­
la vita pubblica, hanno as.unto un 
ruolo di protagoniste. Gli forni da 
bill per II numero qnevta to- inza 
del numero, se riuscirà a liberarsi 
dalle soggezioni secolari che. con 1» 
minaccia «elle sanzioni »p»r'»nall. 
tendono a farne li baluardo del TU 
«te passato è destinata a •l'vnr.jre 
nna grande forza storica v. art -
per la naturale gentilezza nell'in» 
ma femminile e la repntamra «"ne 
le madri, le sorelle e le «»o«e op­
pongono alle Inlqnltà sociali e aell 
tnmili massacri «ella enerra — la 
granfe forza storica che contrasta 
Il prepotere «elle classi p r l - U e f a -
te e I tentativi egemonici desìi nn-
Serialismi, che pernetnano I» .- ime 
«egli nrtl fratricidi e insanguinano 
ta terra. 

Nell'appello che. In nn ora cosi 
«eclslva II Fronte Democratico 
Popolare rivolge alle donne Ita­
liane. è questa la con«olanfe cer­
tezza: che esse saranno atl'avan-
marcia «elle mohlfudini «el la­
voro, nella lotta per assicurare la 
libertà economica, la giustizia so­
ciale rtn«lpen«enzn «le Paese, ta 

fra I aopotl che al rfteao-
trattili • . 

'.'i3ri. »\ 

qualcuno di que«ti truffati p o v a 
dimostrare di non e « e r e stato pre-
«o in giro soltanto da mons Cippi-
co. l 'uomo di punta, ma da quaìcu-

Le elezioni sindacali Ira i di­
pendenti del Ministero degli In-

I terni, svoltesi ieri, hanno segnato 
_ . . . . . , , . . . _.--!•»> grande successo delle correnti 

no molto o.u , n alto e mollo più JdJ , i n U t r a . P r e p r i o „ viminale. 
«e non correo , B e | regBo d | g ( ? | b _ # f | | l m . l e < m l i 

si sono pronunciati a maggioranza 

J responsabile di lui. 
nerlomeno - sicuramente - al cor­
rente dell'attività poco pulita del 
monsiznore raccomandato? Solo un 
timore di querto cenere — a detta 
di ambienti responsabili — può 
aver spinto il Vaticano a non espri­
merti chiaramente e a porsi nella 
a«*urda condizione di Un accusato­
re che «i rifiuta di fornire le prnve 

Roma, Parigi, Lotanna 
Oltre ai — del resto — giustifi­

cato timore del Vaticano sull'even­
tuale luce che potrebbe l'arresto 
del Cippico portare su fatti finora 
non provati anche se noti — contri­
buisce a rendere più difficile l'ope­
ra della Polizia il fatto che anche 
molti dei truffati no n parlano. Sia 
perchè anch'essi reticenti a rivelare 
la natura delicata dei loro affari 
con il Vaticano sia perchè . tacita­
ti » a tempo opportuno da chi non 
ba interesse • farli parlare. 

assoluta per l'unità sindacale e per 
le correnti che più risolutamente 
lottano per la difesa dei diritti del 
lavoro. 

Sui 12 posti del Comitato Diret­
tivo del Sindacato, la lista « L'aita 
Sindacale » (comunisti, socialisti, 
repubblicani, indipendenti) ae ha 
ottenni! ?; la corrente d. e. 3, quel­
la saragattiaaa 3, quella del «Bloc­
ca nazionale » (destre) 2. 

Denuncia jugoslava 
siri falsi della slampa gialla 
I: Capo de:l'Ufficio stampa de:ia Le­

gazione di Jugoslavia a Roma, dot­
tor De Franceschi, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa ai giornalisti ita­
liani e stranieri, per denunciare, do­
cumentando le sue asserzioni, !a cam­
pagna calunniosa contro la Jugosla­

via. svolta da certa stampa italiana. 
;a quale tende a impedire un riavvi-
cinamento tra le dur- Repubbliche. 

I! doti. De Franceschi ha fatto no­
tare che questa campagna viene svol­
ta ancne da organi ufficia.1 ed uffi­
ciosi di partiti che sono ai Governo, 
ed ha aggiunto di non poter non de­
durre che .a campagna stessa intende 
raggiungere fmi politici di parte e 
cioè scopi chiaramente elettorali. . 

• Si attacca ;a Jugoslavia — egli ha 
detto più oltre — per denigrare la 
nuova Jugoslavia democratica ». * Sa­
rebbe inutile smentire le voci sulle 
persecuzioni religiose in Jugoslavia. 
diffuse da certi ambienti, tra questi 
quelli vaticani, che hanno trovato I 
oro alleati nel corrispondenti di 
Hearst. | quali mirano soltanto a ea-
.urmiare la nostra Repubb Ics •. 

De Franceschi ha aggiunto che que. 
«te notizie < vogliono nascondere le 
provocazioni che si etanno facendo 
contro la Jugoslavia •. 

Il dott. De Franceschi ha concuso 
dichiarando che da parte jugoslava 
' si farà di tutto per realizzare un 
Ravvicinamento con la Repubb.Ica 
Italiana. In quanto la Jugoslavia In-
tende contribuire alla pace nel mon­
do •. e Invitando I giornalisti Italia­
ni ad una maggiore obiettività di in­
formazioni. 

- i 
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